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Fermo

di Angelica Malvatani

Niente fermerà la musica, sarà
la bellezza a salvare il mondo.
Due concetti su cui si fonda il
Premio violinistico intitolato al
liutaio fermano Andrea Postac-
chini, anche quest’anno il festi-
val non potrà essere celebrato
come si deve ma l’associazione
’Antiqua Marca firmana’ tiene al-
ta l’attenzione e si prepara
all’edizione del trentennale, nel
2023. Ieri il primo di una serie di
eventi che si terranno da qui al
prossimo autunno, per non per-
dere la voglia di ascoltare buo-
na musica. Alla Sala dei Ritratti
è stato presentato il nuovo sito
del festival, www.postacchinife-
stival.com, un’occasione per
svelare segreti e possibilità di
un evento di dimensioni mon-
diali, come ha sottolineato l’as-
sessore alla cultura Micol Lanzi-
dei: «Fermo è orgogliosa di ospi-
tare una manifestazione così
grande, così bella. Ripartiremo
in pieno e saremo pronti a cre-
scere ancora».
Il prefetto Vincenza Filippi ri-
corda il primo evento pubblico
vissuto a Fermo, nel 2019, pro-
prio per la finale del premio violi-
nistico: «Questa è una terra vita-
le, vivace, ci prepariamo a gesti-
re grandi eventi e un’estate di
spessore, culturale e sociale. Da
parte nostra tutto l’impegno per
sostenere momenti di crescita
come questo». Il presidente del-
la Provincia, Michele Ortenzi, ha
espresso l’orgoglio del territo-

rio per un personaggio, il liutaio
Postacchini, che è stato definito
lo Stradivari delle Marche. Forte
il sostegno della Carifermo e
della Fondazione, Amedeo Grilli
ribadisce che sarà proprio la bel-
lezza a salvare il mondo e Fer-
mo è pronta alla ripresa, econo-
mica, sociale, culturale. Il presi-
dente di Antiqua Marca Firma-
na, il conte Giulio vinci Gigliuc-
ci, ha raccontato il nuovo ric-
chissimo il sito, con tante imma-
gini di Fermo e tutte le informa-
zioni necessarie per i parteci-
panti, per chi vuole raggiunger-
ci, per scoprire la storia di Po-
stacchini.
Una vicenda umana e artistica
che è diventata anche un docu-
mentario, ‘Andrea Postacchini,
chi era costui?’, raccontato da
Carla Civardi, la voce narrante,
che spiega come l’uomo e l’arti-
sta siano stati raccontati giran-
do per i luoghi più belli della cit-
tà di Fermo. Il quattro giugno il
film sarà in visione nel cuore sto-
rico della città, per l’occasione
trasformato in un cinema a cielo
aperto. Ma le novità non si fer-
mano qui, sono nati anche i pa-
sticconi di Postacchini, dolci
inediti realizzati in collaborazio-
ne con la pasticceria Gallucci.
La base di partenza è la ricetta
storica delle fave dei morti che,
per l’occasione, è stata addolci-
ta e arricchita con vari e gustosi
ingredienti: il cioccolato, la noc-
ciola, il pistacchio e l’arancia, i
quattro gusti sono attualmente
in promozione nella confezione
‘Quartetto’.
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Succede in città

Musica e violino
con il Postacchini
Versione tutta rivista del concorso internazionale
Nuovo sito web e un dolce fatto da Gallucci

L’iniziativa

Unitalsi in prima linea per assistere chi ha bisogno
Al via una serie di incontri sul tema del volontariato. La presidente: momenti molto importanti

Non solo sostegno e vicinanza
nei pellegrinaggi, ma anche mo-
menti di confronto e formazio-
ne. Questa l’etica associativa
della sottosezione Unitalsi di
Fermo che nei giorni scorsi ha
presentato un calendario di in-
contri aperti al pubblico dedica-
ti a vari argomenti, in particola-
re alle tematiche che riguarda-
no i volontari, valide anche co-
me invito ad avvicinarsi all’asso-
ciazione. Durante l’incontro nel-
la sede della Caritas don Giorda-

no Trapasso (assistente eccle-
siastico dell’associazione) ha af-
frontato il tema dell’ascolto del
limite e della sofferenza, come
opportunità per il volontario Uni-
talsi, di avvicinamento all’altro.
Tra i temi trattati anche l’assi-
stenza nella vita quotidiana, alla
persona non autosufficiente.
«Riteniamo che oltre all’attività
per cui l’Unitalsi è nata – com-
menta Fabiola Casturà presiden-
te della sottosezione di Fermo –
siano necessari momenti di in-

contro che oltre ad essere for-
mativi ed informativi, possono
far avvicinare chi lo desidera,
all’esperienza del volontariato
in Unitalsi. Per questo motivo or-
ganizzeremo altri incontri oltre
alle uscite programmate all’Am-
bro (a giugno) e ai pellegrinaggi
di luglio». Agli incontri hanno
preso parte Silvia Miandro (psi-
cologa e psicoterapeuta) Cristi-
na Casturà (infermiera) Rossano
Marinangeli (fisioterapista) e
l’assessore alle politiche sociali.


